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  “DOBBIAMO APRIRCI 

ALL’AZIONE DI CRISTO” 
Mc 7, 31-37 

Preghiera 

La Liturgia odierna ci 
ha fatto incontrare 
Gesù che scioglie il 

nodo alla lingua di un 
sordomuto e apre le 
sue orecchie: egli è 
l’immagine autentica 
del Dio d’Israele che 
sostiene l’orfano e la 

vedova, sceglie i 
poveri per farli ricchi 

con la fede e 
interviene nella storia 
dell’uomo per ridare 
speranza a chi ha il 

cuore smarrito. 
L’incontro con il 

Signore apra alla 
comunicazione e 
l’uomo, chiuso e 

bloccato in sé stesso, 
scopre la possibilità di 
ascolto e di dialogo: 

l’accoglienza di Gesù 
dischiuda nuove  
e straordinarie 

possibilità di vita. 
Impegnamoci a far si 
che l’incontro con il 

Signore risorto ci aiuti 
a fare esperienza  

del suo Amore  
e dell’incontro  
con i fratelli. 

 
 

 “La guarigione inizia quando nel volto di qualcuno vediamo spuntare 
un germoglio di amore compassionevole. 

Ancora un miracolo. Uno dei tanti. 

 Portano da Gesù un uomo prigioniero del silenzio, mentre la parola 
era murata dentro di lui. Una vita senza musica e senza voce, un 
sordomuto, come noi che non ci si capisce, che non si sa ascoltare, sordi 
come lui. 

Siamo invasi da social che ci fanno comunicare con tutti, anche quando 
nessuno ci ascolta, ci piace essere conosciuti da un mucchio di sconosciuti. 

Quel sordomuto è fortunato e non per la guarigione, ma perché attorniato 
da amici che si prendono cura di lui: e lo condussero da Gesù. 

 La guarigione inizia quando nel volto di qualcuno vediamo spuntare 
un germoglio di amore compassionevole. E lo pregarono di imporgli la 
mano. Ma Gesù fa molto di più: lo prese in disparte, lontano dalla folla: ‘Io e 
te soli, per questo tempo niente conta più di te. Non importa se è santo o 
peccatore. Soffre e basta. 

 E noi? Quando invece di dire: sei malato, sei nevrotico, si dirà: vieni a 
cena da me, al riparo della mia amicizia? Li immagino occhi negli occhi, con 
Gesù che prende quel volto fra le mani, con poche parole e gesti molto 
intimi. Lo tocca e pose le dita sugli orecchi del sordo. Come lo scultore sulla 
creta che sta plasmando. Come in una carezza. A parlare è la tenerezza 
dei gesti. 

 Poi con la saliva toccò la sua lingua. Spirito e parola condensati, in un 
vangelo di contatti, di odori, di sapori. Gesù opera la guarigione dei sensi, e 
per farlo li usa tutti; mani, occhi, orecchi, bocca, per ricondurci all'essenza 
della vita, perché è attraverso i sensi che percepiamo il mondo. 

 Guardando verso il cielo, emise un sospiro, e gli disse: Effatà! In 
aramaico, nel dialetto di casa, nella lingua della madre, ripartendo dalle 
radici: Apriti e non “apritevi”, si rivolge all'uomo intero e non ai suoi orecchi. 
Apriti, come si apre una porta all'ospite, le braccia all'amore. Apriti agli altri 
e a Dio, anche con le tue ferite, attraverso le quali vita esce e vita entra. 

 Una vita guarita è quella che si apre sul mondo: e subito gli si aprirono 
gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. In 
realtà non è l'organo fisico dell'orecchio, in realtà è scritto che si aprirono 
‘gli ascolti'. Si aprì la comprensione, non gli orecchi. 

 Se non sai ascoltare, perdi la parola. E sa parlare solo chi sa 
ascoltare. Dono da chiedere instancabilmente, per il sordomuto che è in 
noi: donaci, Signore, un cuore che ascolta (cfr 1Re 3,9). Allora nasceranno 
pensieri e parole che ci faranno uscire dall'assurdo di parole non dette e 
non ascoltate, dall'assurdo che è l'uomo chiuso. Che l'unica nostra parola 
sia: "apriti". Se apri la tua porta, vita viene (Jaki Petrovic).” (Padre Ermes 
Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 8 SETTEMBRE 

Ore 8.00: S. Messa presso il Giardino 
Laudato Si. 

Ore 9.30, ore 11.30 (Battesimo di Quadro 
Lavinia) e 17.30 in Chiesa.  

LUNEDI’ 9 SETTEMBRE 

Ore 18.15: Appuntamento dei Collaboratori 
Parrocchiali per sistemare la Festa 
dell’Esultanza 2024 

MARTEDI’ 10 SETTEMBRE 

Ore 18.15: Riunione dei Catechisti per  
organizzare il calendario  2024/2025 

MERCOLEDI’ 11 SETTEMBRE 

Ore 9.30: Lo sportello Caritas oggi è 
APERTO 

Ore 18.15: Prove di Canto con il Coro con 
Luciano aperte a tutti 

GIOVEDi’ 12 SETTEMBRE 

Ore 8.00:  Pulizie della Chiesa e del Giardino 

VENERDI’ 13 SETTEMBRE 

Ore 16.30: Esposizione ed Adorazione del 
SS.mo Sacramento animata dal Diacono 
Maurizio e a seguire Rosario e S. Messa.  

SABATO 14 SETTEMBRE 

Ore 11.30: Battesimo di Margot 

DOMENICA 15 SETTEMBRE 

Ore 8.00: S. Messa presso il Giardino 
Laudato Si 

Ore 9.30, ore 11.30 (e 17.30 in Chiesa).  

******  

 Le persone che sono iscritte al 
Pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo 
del 20-21 settembre sono cordialmente 
pregati di provvedere al saldo della quota 
di partecipazione al Viaggio entro martedì 
17 settembre 

 A partire dal LUNEDI’ 9 SETTEMBRE 
sono aperte le iscrizioni al catechismo 
(Lun-Sab.: ore 18.00-19.30) 

.Pellegrinaggio a  S. Giovanni Rotondo - Quote: 

130.00 € (Viaggio e Hotel) Iscrizioni completate. 

Provvedere al Sado della quota 

Sapienza in Pillole 
  
 E’ iniziato lo scorso 1° settembre – 19^ Giornata 
Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato -  e 
terminerà il prossimo 4 ottobre - Festa liturgica di San 
Francesco d'Assisi –, il Tempo del Creato, il periodo 
annuale nel quale la famiglia ecumenica di tutto il 
mondo si unisce per ascoltare e prendersi cura della 
nostra casa comune. Nel Messaggio “Spera e agisci con il 
Creato” pubblicato per l’occasione, Papa Francesco, 
ispirandosi alla Lettera di San Paolo ai Romani (Rm 8, 19-
25), invita “…a unire le forze e, camminando insieme a 
tutti gli uomini e le donne di buona volontà, contribuire a 
ripensare alla questione del potere umano, al suo 
significato e ai suoi limiti. Il nostro potere, infatti, - scrive 
il Pontefice - è aumentato freneticamente in pochi 
decenni. Abbiamo compiuto progressi tecnologici 
impressionanti e sorprendenti, e non ci rendiamo conto 
che allo stesso tempo siamo diventati altamente 
pericolosi, capaci di mettere a repentaglio la vita di molti 
esseri e la nostra stessa sopravvivenza. Un potere 
incontrollato genera mostri e si ritorce contro noi 
stessi…. La salvaguardia del creato è una questione, oltre 
che etica, eminentemente teologica: riguarda, infatti, 
l’intreccio tra il mistero dell’uomo e quello di 
Dio. Questo intreccio si può dire “generativo”, in quanto 
risale all’atto d’amore con cui Dio crea l’essere umano in 
Cristo….L’atto creatore di Dio dona e fonda l’agire libero 
dell’uomo e tutta la sua eticità: libero proprio nel suo 
essere creato nell’immagine di Dio che è Gesù Cristo, e 
per questo “rappresentante” della creazione in Cristo 
stesso. C’è una motivazione trascendente (teologico-
etica) che impegna il cristiano a promuovere la giustizia e 
la pace nel mondo, anche attraverso la destinazione 
universale dei beni: si tratta della rivelazione dei figli di 
Dio che il creato attende … In gioco non c’è solo la vita 
terrena dell’uomo in questa storia, c’è soprattutto il suo 
destino nell’eternità…Sperare e agire con il creato 
significa allora vivere una fede incarnata, che sa entrare 
nella carne sofferente e speranzosa della gente, 
condividendo l’attesa della risurrezione corporea a cui i 
credenti sono predestinati in Cristo Signore. In Gesù, il 
Figlio eterno nella carne umana, siamo realmente figli 
del Padre. Mediante la fede e il battesimo inizia per il 
credente la vita secondo lo Spirito, una vita 
santa, un’esistenza da figli del Padre, come Gesù, poiché, 
per la potenza dello Spirito Santo, Cristo vive in noi. Una 
vita che diventa canto d’amore per Dio, per l’umanità, 
con e per il creato, e che trova la sua pienezza nella 
santità”.  

 


